COMUNICATO STAMPA

3 settembre - vernissage a Bolgheri (LI) della mostra di Paolo Guerriero.
Intervengono Timothy Verdon dell'Arcidiocesi di Firenze.Paolo Martini (Adnkronos). Gli artisti Dario Brivio ed Eraldo Ridi.

 

Sarà l'esibizione di una prospettiva inedita, una sfida –tutta artistica- all’idea di normalità, in nome di un senso della bellezza che non accetta diminuzioni o regole. 
Sabato 3 settembre, a partire dalle ore 18, si terrà nella Sala Comunale di Bolgheri (LI) l’inaugurazione di Fabula, la nuova mostra di Paolo Guerriero, giovanissimo artista lombardo, nato a Milano nel 1984. La manifestazione ha il patrocinio del Comune di Castagneto Carducci e il contributo del Centro di solidarietà Monica Cruschelli. 

In mostra oltre venti opere che raccontano l’evoluzione stilistica di Guerriero  in un percorso misto che unisce pittura e scultura. Come un filo d’Arianna, a guidare la rassegna, è  l’incontro con il dato puro e saldo della fiaba. Personaggi, situazioni, memorie: le narrazioni dell’infanzia offrono sfondo e prospettiva poetica coesa a questo gruppo d’opere  di forte impatto immaginifico. Una serie che lascia intravedere quella solare tensione espressiva che è forse la cifra ultima dell’artista lombardo, ormai da tempo residente a Castagneto.
 
Coordinerà l'incontro di presentazione il giornalista di Adnkronos Paolo Martini. Dopo un saluto di Marika Salvadori, assessore alla cultura di Castagneto Carducci, seguiranno gli interventi di Timothy Verdon, curatore del Museo del Duomo di Firenze, Dario Brivio, artista, Eraldo Ridi, artista.   E' previsto anche un intermezzo musicale del Maestro Michele Gazich. 

Paolo Guerriero, ormai da tempo, sorprende il pubblico per la grazia e la gentilezza che si ritrovano nelle sue opere. Sfiorato dall’handicap egli è riuscito con il suo straordinario lavoro artistico a dimostrare i limiti di ogni concetto di identità - pure sarebbe un errore soffermarsi su questo aspetto.  Perché, certo, nei suoi quadri di artista vero, non esistono buono e  cattivo, più forte e meno forte, c’è invece lo sguardo che non ti aspetti e che mantiene stupore, apre  a una riflessione su gioia e gratuità. 

La mostra, ad accesso libero, rimarrà aperta dal 3 settembre al 18 settembre con i seguenti orari: dal lunedì al venerdì dalle17.00 alle 20.00. Sabato e domenica:  dalle17.00 alle 20.00 e poi dalle  21.00 alle 23.00.

Per informazioni: guerrieroja@libero.it
